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Stancanelli ha firmato tutta una serie di provvedimenti,Stancanelli ha firmato tutta una serie di provvedimenti,   
degni di Stoccolma o di Zurigo, che puniscono  comportadegni di Stoccolma o di Zurigo, che puniscono  comporta--
menti contro il decoro della città. Ma a meritare la sanzionementi contro il decoro della città. Ma a meritare la sanzione   
più alta sarebbe proprio lui, per lo stato di abbandono deglipiù alta sarebbe proprio lui, per lo stato di abbandono degli   
immobili comunali (a favore di interessi privati)immobili comunali (a favore di interessi privati)

Ordinanze                Sanzioni ----> minimo massimo conciliazion
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Catania al  saccoCatania al  sacco

“In questa città 
c'è troppo verde
e troppo pochi
centri commerciali”

Viabilità di scorrimento Europa-
Rotolo. Chi l’avrebbe mai detto che 
sotto un tale fluido ed innocuo 
appellativo si nascondesse l’ennesimo 
grande sacco di Catania?  Agli inizi 
degli anni 2000 l’allora sindaco 
Scapagnini parlava di “waterfront” per 
indicare di voler consegnare ai cittadini 
catanesi, ed ai pedoni in particolare,  la 
fruibilità della costa del lungomare di 
Catania spostando la viabilità veicolare 
a monte. Si parlava...  appunto.

Adesso ci troviamo a leggere 
un’inchiesta a firma di Antonio 
Condorelli e pubblicata sul giornale 
“Quotidiano di Sicilia”  in cui si 
denuncia che sotto il sopracitato 
appellativo si nascondono « 400 mila 
metri quadri di sbancamento a 10 metri 
sul livello del mare, 56 mila metri 
quadri di centro commerciale e 48 mila 
mq di parcheggi a pagamento spalmati 
tra una strada che doveva essere una 
via di fuga antisismica e un pezzo di 
costa lungo 1200 metri, in concessione 
per 38 anni ad un gruppo 
imprenditoriale ». 

Su “La Sicilia” dell’11 luglio vi è 
un comunicato stampa di Orazio 

Licandro del Pdci che denuncia con 
molta determinazione tale scempio 
annunciando una conferenza stampa in 
cui porterà a conoscenza di 
“documenti” in suo possesso.

Il progetto, a quanto pare, è già in 
avanzato stato di esecuzione: è stato 
nominato il R.U.P, vi sono già le 
imprese aggiudicatrici (tra queste – si 
legge sempre nell’articolo – Vittorio 
Casale, immobiliarista di fiducia di 
Giovanni Consorte, e persino Luigi 
Rendo).

E noi cittadini che ruolo abbiamo 
avuto in tutto questo? Chi ci ha 
informati? Chi ha chiesto il nostro 
parere? In quale luogo pubblico si è 
discusso di questo progetto? Il 
Consiglio Comunale, quale massimo 
organo rappresentativo dei cittadini 
catanesi, perché non è mai stato 
convocato per discuterne? 

Siamo trattati, noi catanesi, come 
delle comparse e ci sentiamo come 
stranieri a casa nostra. Pretendiamo 
delle risposte esaustive ed immediate 
da parte del Sindaco di Catania e 
dell’Assessore all’Urbanistica. 
Pretendiamo che il nostro bellissimo 

lungomare non si riempia di cemento 
ma che possa essere, invece, sempre 
più, meta di passeggiate tra  viali 
alberati, giardini, bambinopoli.

Contro l’ennesimo scempio della 
città vogliamo quindi lanciare un 
appello:

1) Ai “media” locali e nazionali, 
affinché si facciano carico di questa 
vicenda per non farla cadere nell’oblio;

2) Ai cittadini ed alle associazioni 
di Catania, perché si uniscano al nostro 
grido di indignazione.

3) Ai Consiglieri Comunali di 
Catania, affinché si adoperino per 
conoscere tutti gli aspetti del progetto 
ed aprire un dibattito pubblico nella 
città.

CittàInsieme da parte sua non 
resterà a guardare. Se il silenzio tipico 
delle istituzioni di questa città 
continuerà ad incombere anche su 
questa vicenda, scenderà in piazza e Vi 
rimarrà ad oltranza. E coinvolgerà tutti 
quei cittadini e quelle libere 
associazioni che hanno davvero a cuore 
il bene di questa città.

Città Insieme
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Altri cinquantamila metri quadrati di mega-centroAltri cinquantamila metri quadrati di mega-centro   

commerciale si preparano a piombare senza pietà sullacommerciale si preparano a piombare senza pietà sulla   

sventurata Catania. Un chilometro di costa “concesso”sventurata Catania. Un chilometro di costa “concesso”   

per trentotto anni a una cordata di imprenditori. Verdeper trentotto anni a una cordata di imprenditori. Verde   

e mare sequestrati. Lungomare al cemento. Silenzioe mare sequestrati. Lungomare al cemento. Silenzio   

della stampa ufficiale. Silenzio di quasi tutti i politici.della stampa ufficiale. Silenzio di quasi tutti i politici.   

Coinvolta la Famiglia RendoCoinvolta la Famiglia Rendo

http://www.ziamaria.it/


AmericaAmerica

“Fatemi pagare
il colonnello,
ma niente tasse
per il dottore!”

Tanto per vedere che aria tira... ho parte-
cipato a un sondaggio di Facebook rivolto 
ai 'mmerikani: "volete un sistema di sanità 
pubblica universale"? E dopo aver visto i 
risultati ho avuto il dubbio che l'esercito più 
potente del mondo sia guidato dal popolo 
più fesso del mondo.

Mi aspettavo che dopo "Sicko" di Mi-
chael Moore la gente avesse capito che con 
la sanità pubblica c'è solo da guadagnare, 
ma a sorpresa ho trovato il 71% di gente 
che preferisce rimanere in mano agli squali 
delle compagnie assicurative.

Leggendo i commenti al sondaggio ho vi-
sto che Berlusconi non si è inventato nien-
te: "il socialismo non ha funzionato, e quin-
di perché dovrebbe funzionare la sanità 
pubblica?". E vai così con altri luoghi co-
muni e cazzate in libertà condite da Dio Pa-
tria e Famiglia, giusto per nascondere la ve-
rità di fondo: chi sta bene e ha tempo libero 
da passare su Facebook non ha voglia di di-
videre i servizi sanitari con i pezzenti, e 
preferisce un sistema ingiusto fino a quan-
do gli permetterà di stare dalla parte giusta.

Adesso capisco perché anche il "presi-
dente abbronzato" è stato così prudente sul-
la sanità pubblica perfino in campagna elet-
torale, quando lanciava grandi sogni, grandi 

speranze e grandi visioni del futuro ma ne-
gli spot televisivi continuava a definire 
come un "estremismo" la sanità pubblica, 
limitandosi a chiedere più "responsabilità 
sociale" alle compagnie di assicurazioni, 
che immagino si saranno fatte grasse risate 
a guardare quegli annunci.

Resta ancora da capire come mai il popo-
lo più libero del mondo nel 2008 ha deciso 
di sostenere spese militari pari a 666 MI-
LIARDI di dollari (e il numero diabolico 
secondo me non è casuale) con la scusa di 
difendere la sicurezza del territorio, mentre 
lo stesso popolo diventa improvvisamente 
taccagno quando si tratta di spendere soldi 
pubblici per difendere la salute dei cittadini 
indipendentemente dal loro reddito.

Ma io ho un sogno, e spero che i miei 
pronipoti vedano il giorno in cui gli eserciti 
saranno pagati solo dai cittadini di buona 
volontà che si iscriveranno ad assicurazioni 
militari private per far difendere il proprio 
quartiere dall'invasione di non si sa bene 
chi, il tutto mentre la sanità pubblica schiz-
zerà in cima alla lista della spesa ammeri-
kana.

Se passate dagli USA vi dò un consiglio: 
se non avete problemi critici, come è capi-
tato a me con delle punture di insetti, NON 

andate al pronto soccorso, ma fate un salto 
in farmacia: un dottore che sa dirvi qualco-
sa, e gratis, di solito lo trovate. A patto che 
poi gli compriate un bel po' di medicine.

Io ho votato "SI" a quel sondaggio, e spe-
ro che lo faccia anche molta altra gente non 
ammerrikana, perché altrimenti qualcuno 
dei nostri geni europei della finanza creati-
va potrebbe svegliarsi una mattina per dire 
che "lo vuole il popolo", cavalcando un 
consenso finto per privatizzarci anche quei 
due cerotti di welfare che ci sono rimasti 
per fasciarci la testa.

Ma ripensandoci meglio non sono così si-
curo di aver fatto la scelta giusta. Confron-
tando i dati del sondaggio sulla sanità pub-
blica con quelli di un altro sondaggio Face-
book sulla messa al bando delle armi (col 
91% di voti a favore delle pistole libere) 
può essere che gli statunitensi non siano 
così stupidi, e che tutto faccia parte di un 
astuto piano in cui i cittadini si sacrificano 
mettendosi in mezzo alle sparatorie, per ri-
lanciare l'economia spingendo il business 
delle armi da fuoco e i profitti delle assicu-
razioni sanitarie che aiuteranno i benemeriti 
cittadini sforacchiati per strada. Che astuti!

Ulisse Acquaviva
www.mamma.am
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Un sondaggio su Facebook rivela il lato piùUn sondaggio su Facebook rivela il lato più   
idiota del popolo più libero e militarizidiota del popolo più libero e militarizzato delzato del   
mondo. “Volete la sanità pubblica?”. “No! Samondo. “Volete la sanità pubblica?”. “No! Sa--
rebbe già socialismo!”. Decenni di campagnerebbe già socialismo!”. Decenni di campagne   
dei media (a sostegno delle assidei media (a sostegno delle assicurazionicurazioni   
private) sono serviti a qualcosa. E qui?private) sono serviti a qualcosa. E qui?

http://www.ziamaria.it/
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opo l’assassinio 
mafioso di 
Giuseppe Fava, il 5 
gennaio 1984, i 
redattori de I Si-
ciliani scelsero di 

non sbandarsi, di tenere aperto il 
giornale e di portare avanti per molti 
anni la cooperativa giornalistica fondata 
dal loro direttore, affrontando un tempo 
di sacrifici durissimi in nome della lotta 
alla mafia e della libera informazione. 
Anni di rischi personali, di stipendi 
(mai) pagati, di solitudine istituzionale 
(non una pagina di pubblicità per cinque 
anni!).

D
Oggi, a un quarto di secolo dalla 

morte di Fava, alcuni di loro (Graziella 
Proto, Elena Brancati, Claudio Fava, 
Rosario Lanza e Lillo Venezia, membri 
allora del CdA della cooperativa) 
rischiano di perdere le loro case per il 
puntiglio di una sentenza di fallimento 
che si presenta - venticinque anni dopo - 
a reclamare il dovuto sui poveri debiti 
della cooperativa. Il precetto di 
pignoramento è stato già notificato, 
senza curarsi d’attendere nemmeno la 
sentenza d’appello. Per paradosso, il 

creditore principale, l’Ircac, è un ente 
regionale disciolto da anni.

E’ chiaro che non si tratta di vicende 
personali: la redazione de I Siciliani in 
quegli anni rappresentò molto di più che 
se stessa, in un contesto estremamente 
difficile e rischioso. Da soli, quei 
giovani giornalisti diedero voce udibile 
e forte alla Sicilia onesta, alle decine di 
migliaia di siciliani che non si 
rassegnavano a convivere con la mafia. 
Il loro torto fu quello di non dar spazio 
al dolore per la morte del direttore, di 
non chiudere il giornale, di non accetta-
re facili e comodi ripieghi professionali 
ma di andare avanti. Quel torto di 
coerenza, per il tribunale fallimentare 
vale oggi quasi centomila euro, tra 
interessi, more e spese. Centomila euro 
che la giustizia catanese, con 
imbarazzante ostinazione, pretende 
adesso di incassare per mano degli uffi-
ciali giudiziari.

Adesso c’è da salvare le nostre case: 
già pignorate. Una di queste, per la 
cronaca, è quella in cui nacque 
Giuseppe Fava e che adesso, ereditata 
dai figli, è già finita sotto i sigilli. Un 
modo per affiancare al prezzo della 

morte anche quello della beffa. La 
Fondazione Giuseppe Fava ha aperto un 
conto corrente (che trovate in basso) e 
una sottoscrizione: vi chiediamo di darci 
il vostro contribuito e di far girare 
questa richiesta. Altrimenti sarà un’altra 
malinconica vittoria della mafia su chi i 
mafiosi e i loro amici ha continuato a 
combatterli per un quarto di secolo.

* * *
I bonifici vanno fatti sul cc della 
“Fondazione Giuseppe Fava” 

Credito Siciliano, 
ag. di Cannizzaro, 95021 
Acicastello (CT) iban: 

IT22A0301926122000000557524
causale di ogni bonifico: 

per “I Siciliani”

Scarica il manifesto/volantone A3. Ecco una 
versione leggera fatta per il web, 
http://www.ucuntu.org/pdf/Appello_ISiciliani_
A3_web.pdf - se volete stamparla e farla girare 
scaricate questa ad alta risoluzione 
http://www.ucuntu.org/pdf/Appello_ISiciliani_
A3_hires.pdf

http://www.ucuntu.org/pdf/Appello_ISiciliani_A3_web.pdf
http://www.ucuntu.org/pdf/Appello_ISiciliani_A3_web.pdf
http://www.ziamaria.it/
http://www.ucuntu.org/pdf/Appello_ISiciliani_A3_hires.pdf
http://www.ucuntu.org/pdf/Appello_ISiciliani_A3_hires.pdf



